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IL PRECEDENTE
Nell’aprile del 2007
fu presa di mira
la casa del «re» dei fiori
secchi Dino Bianchi

L’IRRUZIONE
I malviventi sono entrati
forzando una finestra
Nessuno dei vicini
ha notato nulla di strano
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«Abbiamo
avuto paura
di morire»

«DECISAMENTE una brutta avven-
tura, sono ancora sotto choc - parla
ancora scossa Carla, la moglie di Al-
berto Pratesi - Appena ho capito quel-
lo che stava accadendo ho temuto il
peggio, anche perchè i cinque banditi
erano estremamente nervosi, pronti
alla violenza, gratuitamente mane-
schi ed avevano una gran fretta di por-
tare a termine la rapina. Ogni gesto
poteva diventare fatale» La tensione
era altissima e la coppia ad ogni movi-
mento sbagliato correva il rischio di
percosse e minacce di morte.
« Ho pensato di morire - seguita Car-
la - tutti i miei pensieri in quel mo-
mento erano rivolti ai miei figli e ai
miei nipoti, ai miei cari. Ma non c’era
tempo per pensare. Ci hanno obbliga-
to a dare la combinazione della no-
stra cassaforte ed io lì, abbracciata a
mio marito, in balia degli eventi. Han-
no cancellato tutta la mia vita in po-
chi gesti, portandomi via i ricordi di
tutta una vita. Non mi interessano i
gioielli ed il loro valore, ma il ricordo
e l’affetto che ho provato per quelli.
Non c’è rimasto niente:dai regali di
battesimo dei miei tre figli a quello
delle loro lauree, compreso l’oggetto
di poco valore che ci ha accompagna-
to nella nostra vita e che parlava di
«noi». Il fatto che mi ferisce di più: la
perdita di oggetti ricevuti da chi non
è più tra noi. La mia casa era diventa-
ta la nostra prigione e la nostra dimo-
ra è stata violata, così come tutti i più
cari ricordi della nostra vita, sfumati
in un baleno. Per fortuna siamo salvi,
e possiamo riabbracciare tutti i nostri
amati figli. Questo è quello che vera-
mente conta nella vita! Saper ricari-
carsi dagli abbracci dei familiari».

Chiara Cavalli

di GABRIELE GALLIGANI
CHIARA CAVALLI

R
APINA choc nella villa di un no-
to imprenditore. I banditi nella
notte hanno dato l’assalto all’abi-

tazione di Alberto Pratesi, titolare della
lavanderia industriale «Magnelli» di
Margine Coperta e in passato più volte
consigliere comunale. Ad
agire sono stati in cinque,
forse stranieri, sicuramen-
te «professionisti» di que-
sto genere di colpi. Visto
anche che la villa dei Pra-
tesi è tutt’altro che isolata,
si trova infatti in una zo-
na molto transitata, a due
passi da alcuni ritrovi molto frequentati
in questo periodo, nella piazzetta adia-
cente al municipio di Massa e Cozzile.
La rapina è stata effettuata poco dopo le
22. Probabilmente i banditi hanno atte-
so che l’imprenditore rientrasse in casa
dopo di che sono entrati in azione.
I rapinatori, tutti vestiti di scuro e con il

viso coperto da un passamontagna han-
no fatto irruzione nella villa entrando
da una finestra a piano terra. I cinque,
tutti armati di pistola, in un baleno sono
entrati nella stanza dove si trovavano i
due coniugi.
Per prima cosa i banditi hanno circonda-
to marito e moglie iniziando subito a pic-
chiarli. Successivamente sotto la minac-

cia delle armi li hanno co-
stretti ad aprire la cassa-
forte. I rapinatori hanno
portato via tutto quello
che si trovava all’interno:
gioielli, oggetti d’oro,
quattro pistole automati-
che regolarmente denun-
ciate e denaro in contante

per una somma di circa cinquemila eu-
ro. Nel frattempo alcuni dei banditi face-
vano razzia di tutti gli oggetti che riusci-
vano a trovare nella loro scorribanda.

TUTTO si è svolto in un tempo relati-
vamente breve, ma sono stati attimi lun-
ghissimi e carichi di violenza per i due

coniugi. Non sono mancati momenti
drammatici. L’imprenditore e la moglie
sono stati poi rinchiusi in una stanza,
mentre i banditi si davano alla fuga. Po-
co dopo i due riuscivano comunque a li-
berarsi e dare l’allarme al «113».

POCHI gli elementi in mano alla poli-
zia. Nonostante la zona transitata nessu-
no nei paraggi ha notato niente di stra-
no. Con gli agenti del commisariato han-
no effettuato rilievi anche gli uomini del-
la squadra mobile di Pistoia.
Con l’assalto alla famiglia Pratesi torna
in Valdinievole l’incubo delle rapine in
villa. Il precedente che torna alla mente
è quello di Dino Bianchi e della moglie
Rina Balbani. L’imprenditore dei fiori
secchi venne atteso sotto casa a metà
aprile dello scorso anno da un gruppo ar-
mato di banditi. Per quella e altre vicen-
de sono state arrestate dieci persone, i
componenti dell cosidetta «banda del
mitra». Per loro la procura si appresta a
chiedere il rinvio a giudizio.

ILCOLPO
Nel mirino l’abitazione
dell’imprenditore
Alberto Pratesi a Margine
titolare di una lavanderia

IL BOTTINO
Portati via

dalla cassaforte
gioielli, oro

e quattro pistole

A L L A R M E C R I M I N A L I T A ’

Banditi assaltano villa
Coniugi picchiati dai cinque rapinatori armati


